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Ai compiti di vigilanza e controllo contabile della società che il Codice 

civile assegnava ai sindaci, con il Codice della Crisi si sono aggiunti gli obblighi 

di verifica della crisi e dell’insolvenza e collegata segnalazione agli 

amministratori, affinché questi adottino tempestivamente le misure più 

adeguate. L’osservanza di tali obblighi costituisce il criterio di valutazione e di 

attribuzione della responsabilità, anche in concorso con gli amministratori, 

come pure in caso di perdita di valore della società stessa per mancato o 

ritardato intervento nella crisi. Legittimato all’azione di responsabilità in caso 

di liquidazione giudiziale è il curatore, mentre i soci, i creditori ed i terzi 

possono far valere il danno conseguente alla perdita di valore della società o 

alla perdita percentuale del credito secondo gli esiti delle misure o strumenti di 

regolazione della crisi che hanno trovato applicazione. 

*** 

To the duties of supervision and auditing of the company which the Civil Code 

assigned to the auditors, the Crisis Code added the obligations of verifying the crisis 

and insolvency and related reporting to the directors, so that the latter may promptly 

take the most appropriate measures. Observance of these obligations constitutes the 

criterion for assessing and attributing liability, also in conjunction with the directors, 

as well as in the event of loss of value of the company itself due to failure or delay in 

intervening in the crisis. Entitled to bring an action for liability in the event of 

compulsory liquidation is the liquidator, while shareholders, creditors and third parties 

may claim damages resulting from the loss of value of the company or the percentage 

loss of credit according to the outcome of the measures or instruments for regulating 

the crisis that have been applied. 

 

LAURA CASTELLI, L’uso di opere d’arte nei sistemi di IA generativa in fase di 

input e output ........................................................................................... 16 

 

Il presente contributo si propone di analizzare la normativa vigente in 

materia di utilizzo delle immagini per allenare macchine intelligenti e per 

creare opere nuove, esaminando le sfide e le prospettive per l’uso delle opere 

d’arte nei modelli di AI generativa. In particolare, sono approfondite le 
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questioni relative ai limiti del fair use e delle eccezioni al diritto d’autore, al 

concetto di rielaborazione creativa e alle possibili soluzioni regolatorie per 

bilanciare i diritti degli autori con l’innovazione tecnologica. 

*** 

The present contribution aims to analyze the current legislation on the use of 

images to train intelligent machines and to create new works, by examining the 

challenges and perspectives for the use of works of art in generative AI models. In 

particular, the issues related to the limits of fair use and exceptions to copyright, the 

concept of creative reworking and possible regulatory solutions to balance authors' 

rights with technological innovation are explored. 

 

ANTONINO ILACQUA, Criticità del correttivo al Codice della crisi di impresa 

e dell’insolvenza ........................................................................................ 32 

 

Il 28 settembre 2024 è entrato in vigore il terzo correttivo al Codice della 

crisi d’impresa e dell’insolvenza. Nonostante l’introduzione di sostanziali 

miglioramenti finalizzati a risolvere le problematiche emerse nella fase di 

prima applicazione del Codice, il testo ha tuttavia lasciato irrisolte alcune 

criticità operative, che continuano a generare contrasti interpretativi e 

applicativi e che sono analizzate con particolare attenzione nel presente 

contributo. 

*** 

The third corrective to the Code of Corporate Crisis and Insolvency came into 

force on 28 September 2024. Despite the introduction of substantial improvements 

aimed at resolving the problems that emerged during the first phase of the Code’s 

application, the text has nevertheless left some operational issues unsolved, which 

continue to generate interpretative and applicative conflicts, and which are analysed 

with particular attention in this contribution. 

 

BEATRICE FICCARELLI, Processo familiare e minorile: la stabilità delle 

disposizioni ................................................................................................ 49 

 

Lo scritto esamina le Disposizioni generali di cui al Capo I, Titolo IV bis, 

II libro c.p.c. alla luce delle ultime previsioni legislative, con particolare 

attenzione ai poteri officiosi del giudice nei procedimenti a tutela dei minori.  

*** 

The paper examines the General Provisions of Chapter I, Title IV bis, Book II of 

the Code of Civil Procedure in the light of the latest legislative provisions, with 
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particular attention to the judge's officio powers in proceedings for the protection of 

minors.  

 

VALENTINA PICCININI, Considerazioni in tema di mutuo solutorio a seguito 

dell’invervento delle Sezioni Unite ........................................................... 69 

 

Il saggio esamina la recente pronuncia con cui le Sezioni Unite, aderendo 

all’orientamento maggioritario, hanno sancito l’autonomia e la validità del 

mutuo solutorio. I giudici confermano che l’accredito in conto corrente è 

sufficiente a integrare la traditio così legittimando il perfezionamento del 

contratto. Viene esclusa la natura di mutuo di scopo e ribadita l’autonomia 

dell’operazione rispetto alla dilazione di pagamento e al pactum de non petendo 

ad tempus. Il contributo riflette, infine, sull’importanza di un corretto metodo di 

qualificazione giuridica fondato su criteri logico – sistematici. 

*** 

This essay examines the recent decision rendered by the United Sections of the 

Court of Cassation, which, in alignment with the dominant interpretative orientation, 

affirmed the legal autonomy and validity of the mutuo solutorio. The Court held that 

the crediting of funds to a current account suffices to constitute traditio, thereby 

satisfying the requirement for the contract’s perfection. The judgment explicitly 

excludes any characterization of the loan as a purpose-specific contract (mutuo di 

scopo), and reaffirms the operation’s independence from both payment deferral 

agreements and the pactum de non petendo ad tempus. The analysis further 

underscores the critical importance of a rigorous method of legal qualification, grounded 

in logical-systematic interpretive criteria. 

 

ANDREA CALONI, Rimedi all’inadempimento dell’intermediario finanziario: 

profili problematici .................................................................................... 82 

 

A seguito delle sentenze gemelle delle Sezioni Unite del 2007 la disciplina 

dell’inadempimento riveste un ruolo di prim’ordine nel contenzioso sorto dalla 

violazione di regole di condotta da parte dell’intermediario finanziario. In una 

materia i cui contorni sono messi progressivamente a fuoco nel succedersi di 

pronunce giurisprudenziali, il contributo individua specifici profili critici da 

rimeditare o ancora da approfondire e prova a inserirli in una cornice coerente.  

*** 

 

Following the twin rulings of the Joint Chambers in 2007, the discipline of breach 

of contract plays a leading role in litigation arising from the violation of rules of conduct 
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by the financial intermediary. In a subject whose contours are gradually coming into 

focus in the succession of case law pronouncements, the article identifies specific critical 

profiles to be reconsidered or still to be explored and tries to place them in a coherent 

framework.  
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ALESSANDRA PIERRI, L’ascolto del minore nei procedimenti civili che lo 

riguardano: la mancata disposizione dell’ascolto e l’obbligo di 

motivazione del giudice ............................................................................. 128 

 

Con l’ordinanza n. 4595/2025 la Corte di Cassazione affronta il delicato 

tema dell’ascolto del minore nell’ambito dei procedimenti che lo riguardano, 

evidenziando il diritto del minore capace di discernimento di partecipare 

attivamente al processo. La Corte chiarisce che il giudice ha l’obbligo di 

procedere all’audizione del minore ultra-dodicenne, salvo specifica 

motivazione contraria, e per quanto riguarda il minore infra-sedicenne, il 

giudice è titolare di un potere discrezionale officioso in virtù del quale può 

decidere se disporre o meno l’ascolto. In quest’ultimo caso, l’obbligo di 

motivare l’omesso ascolto sussiste solo nel caso in cui sia stata proposta istanza 

di parte avvalorata da elementi concreti relativi alla maturità del minore. La 

Corte valorizza il principio del superiore interesse del minore, da ricostruire in 

concreto e non come formula astratta. L’ascolto diretto del giudice non può 

essere validamente sostituito da quello svolto nell’ambito della consulenza 

tecnica, trattandosi di un diritto personalissimo che incide sulla validità del 

procedimento. L’ordinanza si inserisce nel solco tracciato dalla riforma 

Cartabia, che rafforza i poteri officiosi del giudice e attribuisce centralità al 

minore nei procedimenti familiari. 

*** 

With Ordinance No. 4595/2025, the Italian Supreme Court (Corte di Cassazione) 

addresses the sensitive issue of the hearing of minors in civil proceedings concerning 

them, reaffirming the right of the minor, when capable of discernment, to actively 

participate in the judicial process. The Court clarifies that the judge is under a 

mandatory duty to hear minors over the age of twelve, unless a specific and reasoned 

justification is provided for omitting the hearing. In the case of minors under twelve, 

the judge retains a discretionary ex officio power to determine whether a hearing is 

appropriate. In such instances, the duty to justify the omission arises only when a party 



INDICE DEL FASCICOLO 

 

Anno (XIV) 2025 – N. 1 – Gennaio – Aprile 

 

 

 

has filed a specific request supported by concrete elements attesting to the minor’s 

maturity. The Court reaffirms the principle of the best interests of the child, which must 

be assessed concretely rather than invoked as an abstract formula. 

The direct hearing of the minor by the judge cannot be validly replaced by a 

hearing conducted within a technical consultancy, as it constitutes a highly personal 

right that directly affects the validity of the proceedings. The ordinance aligns with the 

trajectory set by the Cartabia Reform, which strengthens the judge’s ex officio powers 

and places the minor at the center of family law proceedings. 
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